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REGOLAMENTO Premio dall’Idea…all’Impresa – Edizione 2008
Articolo 1 - Definizione dell'iniziativa
Il Premio “dall’Idea ..all’impresa” ( di seguito “Premio”) promosso dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Cento è una competizione tra idee imprenditoriali innovative a base tecnologica o ad elevato contenuto di conoscenza che prevede erogazioni in denaro, formazione, assistenza all’avvio dell’attività imprenditoriale.Il presente regolamento determina le modalità di funzionamento del Premio, facendo seguito al progetto approvato dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione Cassa di Risparmio di Cento.
Articolo 2 - Obiettivi e principi ispiratori
Obiettivo del Premio è sostenere, sul territorio dell’Alto Ferrarese e dei comuni limitrofi, la nascita di  nuove imprese che propongono al mercato nuovi prodotti, nuovi processi, nuovi metodi e nuovi servizi.
L'iniziativa si rivolge ai soggetti di cui al successivo articolo 3 e offre ai partecipanti l'opportunità di confrontarsi con altre idee e persone già coinvolte nel mondo produttivo. La partecipazione al Premio rappresenta altresì un'opportunità di contatto privilegiato con il mondo finanziario sia di natura bancaria  sia di  venture capital.
Articolo 3 - Criteri di ammissione al Concorso
Possono partecipare al premio i business plan elaborati da una o più persone fisiche che presentano i seguenti requisiti:

1) la maggioranza dei promotori l’idea imprenditoriale non deve aver compiuto il 41° anno d’età  

2) sono residenti 

i. nel comune di Cento

ii. nella intera provincia di Ferrara

iii. nei comuni di Argelato (BO), Calderara di Reno (BO), Castelfranco Emilia (MO), Castel Maggiore (BO), Castello d’Argile (BO), Crevalcore (BO), Finale Emilia (MO), Galliera (BO), Nonantola (MO), Pieve di Cento (BO), San Giorgio di Piano (BO, San Giovanni in Persiceto (BO), San Pietro in Casale (BO)

La partecipazione a un gruppo o il numero di idee presentate non costituiscono restrizioni per l’iscrizione al Premio. 

L'esistenza di altre forme di finanziamento o la partecipazione -anche indiretta- a iniziative che utilizzino l'idea presentata, non costituiscono un impedimento all'ammissione, ma obbligano il candidato a darne comunicazione preventiva al Comitato Direttivo del Premio, a cui è riservato il diritto di valutarne l'ammissibilità. 

Al Comitato Scientifico e al Comitato Direttivo del Premio è altresì riservano il diritto di non ammettere al Premio proposte che non siano coerenti con gli obiettivi e lo spirito dell'iniziativa. 

Non saranno considerati ammissibili i progetti il cui contenuto si configuri come continuazione di una precedente attività d’impresa del promotore o di almeno uno dei componenti del gruppo dei promotori.

Articolo 4 – Durata

La prima edizione del Premio si svolgerà da giugno 2008 (apertura del concorso) a ottobre 2008, quando avverrà la Premiazione dei vincitori del concorso.

Articolo 5 - Organi e responsabilità

A presidio delle finalità del Premio la Fondazione Cassa di Risparmio di Cento costituisce un Comitato Scientifico e un Comitato Direttivo, nomina un Responsabile Operativo e coinvolge degli “Angeli” . 

Tutti i soggetti coinvolti nelle varie fasi del Premio sottoscrivono un accordo per la piena riservatezza sulle informazioni fornite dai partecipanti durante lo svolgimento del premio sulle loro idee imprenditoriali

5.1 Comitato Scientifico. 

I membri Comitato Scientifico, presieduto dal Presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di Cento,  vengono individuati dal promotore del Premio  tra personalità del mondo accademico, imprenditoriale, finanziario e delle associazioni di categoria del territorio .

La partecipazione al Comitato Scientifico non prevede compensi. 

Al Comitato Scientifico compete di: 

" valutare, in piena autonomia e discrezionalità, le proposte presentate dai candidati ai fini della loro ammissione alla partecipazione e ai fini dell'assegnazione dei premi. I criteri principali che saranno utilizzati nell'ambito dell'assegnazione dei premi sono quelli dell'originalità, dell'innovatività e della possibilità di effettiva realizzazione economica”.

Il Comitato scientifico valuterà, a proprio insindacabile giudizio, i progetti presentati mediante attribuzione di un  punteggio sulla base dei seguenti criteri:

- innovatività  e originalità dell’iniziativa imprenditoriale



punti da 0 a 4

-fattibilità economico-finanziaria 






punti da 0 a 4

-possibilità di successo rispetto al mercato e alla concorrenza


punti da 0 a 3

-coerenza del progetto 







punti da 0 a 2

5.2 Comitato Direttivo. 

I membri del Comitato Direttivo hanno il compito di definire le strategie, progettare il piano delle attività  e definire le partnership necessarie all’implementazione del Premio. I lavori del Comitato Direttivo saranno guidati da un  Coordinatore.
5.3 Il Responsabile Operativo

Il Responsabile Operativo ha il compito di organizzare tutte le attività operative, in maniera autonoma o attivando collaborazioni esterne, a sua discrezione nei limiti del budget e delle deleghe  approvate dal Comitato Direttivo. 

5.4 Angeli.

Gli "Angeli" sono tutor da affiancare ai progetti vincitori del concorso che aiuteranno le imprese a muovere i primi passi. Essi saranno individuati tra imprenditori, consulenti, manager e docenti 

Articolo 6 - Fasi della competizione e premi
Il premio si articola in una fase preliminare e in una fase operativa.

6.1 Fase preliminare.

La fase preliminare è finalizzata alla: 

*
preparazione del piano di comunicazione e di promozione del Premio 

*
definizione delle modalità di collaborazione nell'ambito dell'iniziativa tra le varie istituzioni di cui all'art. 7; 

*
pubblicazione del regolamento del concorso sul sito internet del Premio; 

*
raccolta delle adesioni al concorso; 

Il Responsabile Operativo del Premio comunica a quanti ne abbiano fatto domanda l'ammissione al concorso entro giugno 2008. 

6.2 Fase operativa.

La fase operativa inizia a giugno 2008 e si conclude entro ottobre 2008.

Durante questa fase il Responsabile Operativo del Premio si occuperà di: 

*
organizzare incontri tematici sulla realizzazione del business plan favore di tutti i partecipanti

*
predisporre giornate di orientamento nella redazione del business plan da svolgere nei confronti dei singoli partecipanti. 

Durante questa fase i partecipanti sviluppano un business plan incentrato sull'idea presentata per la partecipazione al Premio, secondo le modalità stabilite nel manuale operativo consultabile sul sito internet del Premio.

Il  cd rom contenente copia del business plan in formato cartaceo dovrà pervenire entro il 30 settembre 2008 presso la sede organizzativa del Premio. Entro il successivo mese di ottobre il Comitato Scientifico analizza e valuta i business plan pervenuti e nomina i vincitori finali del concorso dall’Idea …… all’Impresa. .

6.2.1 Premi 

Per i migliori progetti imprenditoriali classificati dall’Idea …… all’Impresa prevede i seguenti premi:

· primo classificato assegnazione di un contributo finanziario per la costituzione d’impresa di 10.000,00 Euro.
· secondo classificato assegnazione di un contributo finanziario per la costituzione d’impresa di 5.000 Euro.
Tutti i contributi suindicati sono ricompresi nel regime “de minimis” ( Regolamento CE n. 69/2001 pubblicato sulla G.U.C.E. serie L n.10 del 13/01/2001) e si intendono al lordo di eventuali ritenute fiscali 

L’erogazione dei suddetti contributi avverrà in un’unica soluzione entro 30 giorni dalla data di rendicontazione e sarà subordinata, pena revoca del contributo concesso, all’assolvimento dei due seguenti obblighi:

1 )L’effettiva iscrizione dell’attività imprenditoriale con le caratteristiche descritte dal progetto al Registro delle Imprese entro 6 mesi dalla data di premiazione.

2)La localizzazione della sede operativa dell’impresa nei comuni di Cento (FE), Bondeno (FE), Castello d’Argile (BO), Finale Emilia (MO), Mirabello (FE), Pieve di Cento (BO), Poggio Renatico (FE), Sant’Agostino (FE), Vigarano Mainarda (FE)  per un periodo minimo di 3 anni dalla data della concessione del contributo

3)L’effettuazione di spese intestate alla neo impresa, di qualunque natura e di importo uguale o superiore a quello del contributo.

Oltre al contributo in denaro da considerarsi come contributo in conto esercizio assegnato dal Premio alla neo impresa, sono previste azioni di accompagnamento al mercato da parte degli “Angeli” e deI Partner del Premio.
6.3 Partecipazione al Premio Nazionale per l’Innovazione

A seguito della partnership attivata con Start Cup, la business plan competition dell’Università di Bologna, i  progetti vincitori di “dall’Idea.. all’Impresa” parteciperanno alla selezione regionale per la nomina delle 4 idee d’impresa che rappresenteranno l’Emilia Romagna al Premio per l'innovazione , un concorso nazionale per start up innovative a cui competono i vincitori di 15  business plan competition accademiche italiane.
L'evento di premiazione, che si svolgerà a Milano a dicembre 2008, assegna complessivamente ai 3 vincitori un finanziamento a fondo perduto al lordo delle imposte di 110.000 euro ( 60.000 al primo classificato; 30.000 al secondo; 20.000 al terzo).

Articolo 7 - Rapporti con il territorio

Per il conseguimento degli obiettivi di cui all'articolo 2, secondo i principi di cui all'articolo 3, il Premio deve essere orientato al coinvolgimento nell'iniziativa delle istituzioni ritenute rappresentative del tessuto economico e sociale del territorio dell’Alto Ferrarese. 

E' prevista la possibilità di raccogliere fondi da enti pubblici o privati,  per incrementare le risorse disponibili per l'iniziativa.

Articolo 8 - Validità del presente regolamento
Il presente Regolamento è valido ed efficace per l'edizione 2008 del Premio. 







� In caso di revoca del contributo, l’impresa deve restituire le somme che eventualmente sono già state pagate, aumentate degli interessi legali maturati 
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